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Tornerà in programmazio­

ne / santìssimi, 11 film fran­
cese — regista Bertrand Bller, 
figlio del noto attore Bernard 
— che era stato sequestrato, 
a Roma < e altrove, sotto la 
consueta accusa di « osceni­
tà », il 21 settembre scorso. 

L'ordine di sequestro era 
venuto dalla Prooura di la­
tina, città nella quale aveva 
avuto luogo la prjma prole­
zione pubblica dell'opera cine-
matografita. Il sostituto pro­
curatore del capoluogo pon­
tino, De Paolls, Incaricato del 
procedimento, ha esaminato il 
film e, non ravvisandovi estre­
mi di reato, ha disposto per 
la sua liberazione. 

L'equità della decisione, e 
la. sua relativa rapidità, pos­
sono essere valutate positiva­
mente, a raffronto con altri 
casi, risoltisi in ben diverso 
modo, o tuttora aperti, come 
quello, particolarmente cla­
moroso, di Ultimo tango a Pa­
rigi di Bertolucci. Pure nel 
caso dei Santissimi, tuttavia, 
il danno morale e materiale' 
conseguente al sequestro è 
ingente. Anche solo quindici 
giorni sotto chiave, infatti, ' 
vogliono dire, per * un film, 
gravi difficoltà, se non pro­
prio l'impossibilità ' d i una 
riapparizione, data la satura­
zione del mercato. A Torino, 
ad esempio, / santìssimi è sta­
to, tolto di mezzo dopo un solo 
giorno di proiezioni, mentre 
a Milano non è ancora pò 
tuto uscire. 

La Scala in piena crisi 
ma tenterà di resistere 
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; 11 Teatro, se e quando avrà riscosso tutti i suoi crediti, si 
troverà con un « buco» di almeno tre miliardi — Niente 
salvataggi parziali, ma un' energica azione di riforma 
Dalla nostra redazione 

. ' . ^ MILANO. 5 
La situazione finanziarla 

della Scala è catastrofica. Lo 
ha documentato, cifre alla 
mano, il sovraintendente Pao­
lo Grassi, denunciando sen­
za mezzi termini le gravi re­
sponsabilità *e le colpevoli 
Inadempienze r governative, 
che hanno mandato al falli­
mento l'intera organizzazio­
ne musicale italiana. « Tut­
tavia — egli ha detto — noi 
resisteremo. Come non lo so ». 
• L'ampio orapporto» di Gras­
si, come egli lo ha definito, 
è stato tenuto stamane > da­
vanti < alla stampa milanese 
e ad : una scelta rappresen­
tanza di cittadini nella sala 
della Piccola Scala. Rapporto 
drammatico, che purtroppo 
conferma le • peggiori previ-
sioni. Le cifre parlano da so­
le. Eccole: la Scala, grazie 
al sistema legislativo e • alla 
morosità dei vari • governi, 
ha accumulato un credito 
dallo Stato di oltre 20 mi­
liardi, mentre ha 17 miliar­
di e mezzo di debiti con le 
banche (10), coi fornitori (6) 
col fondo integrativo pensio­
ni (1,5). Questa situazione 
provoca un aggravio di oltre 
un miliardo annuo di interes­
si passivi. : .••••••••-

Per • quanto " riguarda il 
prossimo anno, il bilancio di 
previsione presentato dal 

Aperta la rassegna cinematografica 

A Savona un film 
antifascista dà il 
via ai Momenti » 

Proiettato in anteprima nazionale «L'ultimo giorno di 
scuola prima delle vacanze di Natale» di G. Vittorio Baldi 

Nostro servizio . 
•'•;-•.'."'"• ••• SAVONA, 5 -

Con la proiezione in ante­
prima nazionale del film L'ul­
timo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale di 
Gian Vittorio Baldi ha preso 
il via a Savona la quinta edi­
zione dei Momenti del cine­
ma italiano contemporaneo. 

Quella di quest'anno e una 
fase particolarmente Interes­
sante nella vita della mani­
festazione savonese, -, un'ini­
ziativa che il nostro giorna­
le ha seguito sin dall'inizio 
e che rappresenta un mo­
mento importante nella • vi- • 
ta culturale della regione li­
gure. Fase di particolare in­
teresse, dicevamo, in quanto 
quest'anno si è consolidato il 
rapporto tra la rassegna stes­
sa e quei poteri locali cui è 
demandata istituzionalmen­
te la promozione delle inizia­
tive sociali di maggior respi­
ro. Ciò • ha consentito .'.. ai 
«Momenti» di darsi una più 
completa articolazione e non 
a caso questa quinta edizio-

' ne ha un sottotitolo, o D nuo­
vo film italiano dopo il '68», 
che sintetizza il passaggio dal­
l'utile, ma generica pura e 
semplice presentazione delle 
opere più significative di una 
determinata stagione, all'av­
vio di un discorso critico che 
approfondisce 1 singoli aspetti 
della tematica cinematografi­
ca, facendosi occasione di 
studio e di verifica, di ipo­
tesi e di analisi- • 

Il segno più ' evidente di 
questa «nuova linea» è sin­
tetizzabile nella < tavola - ro­
tonda» che si terrà nell'inte­
ra giornata di domenica sul 
tema, appunto, dei cinema 
italiano dopo la contestazio­
ne giovanile e le grandi lot­
te operaie. - - •-:- * : 

4nche il programma stret­
tamente cinematografico è 
stato ampliato, aggiungendo 
alla tradizionale rassegna di 
film parzialmente ~ o total­
mente inediti un'informativa 
che raccoglie un ' buon nu­
mero di - opere .« emarginate 
dal mercato». Sarà cosi pos­
sibile vedere o rivedere, tra 
gli altri. La ragazza di latta 
di Marcello Aliprandi, Trevi-
co-Torino di Ettore Scola. 
Uno dei tre di Gianni Serra, 
Milarepa di Liliana Cavar.!, 
mentre nelle proiezioni sera­
li verranno presentati, oltre 
al film di Baldi. Frammenti 
d'amore di Massimo Antonel-
li. L'invenzione di Morel di 
Emidio Greco. // pianeta Ve­
nere 41 21da Tattoli, —E di 
Sfumi e dei sicari sulle vie di 
Damasco di Gianni Toti, La 
circostanza di Ermanno Ol­
mi, Domani di Mimmo Ra-
fele. La vita nova di Edoar­
di ToTTicella. 

Il programma doveva com­
prendere anche Allonsanfan 

r del fratelli Taviani, ma pro-
, prio all'ultimo momento la 

distributrice di Stato non 
ha concesso il film, giustifi­
cando il rifiuto con 11 danno 

• commerciale che le sarebbe 
derivato dalla programmazio­
ne al di fuori del normale 

' circuito commerciale. Decl-
. sione sconcertante, che testi­

monia ancora una volta la 
scarsa sensibilità ai proble­
mi culturali dei dirigenti del-
l'Italnoleggio e che lascia 

• particolarmente perplessi an-

che perchè, come ha denun­
ciato il nostro'giornale, que­
sti stessi signóri non hanno' 
mostrato - altrettanta - preoc- " 
cupazione per le sorti econo­
miche del film allorché si è 
trattato di presentarlo in una 
città commercialmente e cul­
turalmente importante come' 
Roma. Come si ricorderà, in 
quell'occasione Allonsanfan 
fu -- programmato senza un 
adeguato a lancio » pubblici-
citano e a buttato fuori » al­
l'improvviso. •-•-,•' 

Ritornando al film presen­
tato in apertura della rasse­
gna possiamo dire che la 
manifestazione non avrebbe 
potuto cominciare ' in modo 
migliore. Gian Vittorio Baldi 
è una figura assai singolare 
nel panorama del nostro ci­
nema. Regista di soli quat­
tro film, ha svolto un'impor­
tante attività di organizza­
tore culturale producendo, 
fra le altre, opere di Paso­
lini. • Straub, Risi, Bresson. 
La sua vera e propria attivi­
tà di autore cinematografico 
nasce nel campo del docu­
mentario - e si sviluppa in 
quattro lungometraggi: . Lu­
ciano, Fuoco, La : notte dei 
fiori e ~ L'ultimo giorno di 
scuola prima delle vacanze di 
Natale. Quest'ultimo. è In­
dubbiamente il film più riu­
scito, un'opera in cui giun­
gono a maturità e si raffi­
nano le migliori intuizioni 
del • regista. 
- La vicenda è imperniata sui 

pochi chilometri • che ' una 
vecchia corriera a e carbonel­
la» compie nella campagna 
emiliana in direzione di Mo­
dena. Siamo negli ultimi gior­
ni del 1944 e sullo sconquas­
sato trabiccolo viaggiano con­
tadini, ragazze di paese, bam­
bini e un giovane studente 
che sta andando a scuola. 
Durante una breve sosta en­
trano in scena tre brigati­
sti neri che s'impossessano 
del mezzo e, in un crescen­
do allucinante, ne massacra­
no gli occupanti. Lo scorrere 
della strada è cadenzato dal 
progredire di questa Odissea 
e dal chiarirsi del valore 
« simbolico » dei tre perso­
naggi che emblematizzano al­
trettante facce della «cul­
tura » e del « comportamen­
to» del fascismo. Un film, 
dunque, che guarda al cancro 
nero dal suo interno, radio­
grafandone la decomposizio­
ne mentale, il fanatismo, il 
sadismo, la violenza. 

Va sùbito detto che il mag. 
gior risultato il film lo rag­
giunge nella struttura visiva. 
tutta giocata su un'invenzio­
ne stilistica che affida al­
la «grana» delia pellicola, ai 
movimenti della macchina 
da presa, alla « casualità » 
del sonoro, il compito di tra­
sformare una registrazione ap­
parentemente naturalistica in 
inquietante metafora. ; 

E* un importante contribu­
to al cinema «sul fascismo» 
e il suo valore è statò còlto 
dal pubblico che ha dato vi­
ta ad un interessante dibat­
tito alla presenza dell'autore 
e degli interpreti principali: 
una discussione animata e vi­
va, a cui ha portato una «te­
stimonianza» anche U com­
pagno Gelasio Adamoli, se­
natore del nostro Partito. 

Umberto Rossi 

Teatro è stato decurtato dal 
Ministero (con decisione 
presa a maggio, cioè quando 
tutti i contratti erano già 
stati firmati) di due miliar­
di. In conclusione: la Scala 
dovrebbe - ricevere 8 miliardi 
e mezzo di sovvenzioni, e, 
nonostante i drastici tagli 
effettuati nei programmi, si 
troverà con un buco di 3 
miliardi che non sa come 
coprire. - .,% .̂  • .;• . • . 

Come si è giunti a una 
simile ' situazione fallimenta­
re che, non si dimentichi, è 
la medesima in tutti i tredici 
enti? Si è giunti a questo 
grazie alla famosa legge Co­
rona, cattiva e male appli 
cata, grazie - alle successive 
«leggine» che hanno accumu­
lato 1 debiti, e grazie alla 
mancata riforma cui 11 go­
verno si era impegnato a 
provvedere entro il 1974: im­
pegno contenuto in una leg­
ge e puntualmente evaso. Il 
governo — ha detto testual­
mente Grassi — ha dato po­
co e male, facendoci vivere 
nel marasma e rendendo ar­
dua l'attività artistica. 

Nello stesso tempo i Dartitl 
di governo utilizzavano gli 
enti come centri di potere, 
perpetuando il sistema ne­
fasto della lottizzazione del­
le cariche tra i membri del­
la coalizione. Sistema . che 
deve, finire. .'-\. •,_,;. . 

Che cosa bisogna fare oer 
uscire da questa situazione? 
Grassi ha energicamente e-
scluso che si possa salvare 
la Scala a spese degli altri 
enti. E' questa la vecchia via 
d'uscita, da Zoli a Matteot­
ti. che vorrebbe risolvere le 
difficoltà tenendo in Diedi 
due o tre teatri (Scala. Ope­
ra. San Carlo) e lasciando 
gli altri al loro destino. I 
comunisti — diciamolo a scan­
so •• di equivoci — • l'hanno 
sempre denunciato e combat. 
tuto un 6imile programma, 
e non hanno certo cambiato 
posizione, anche se, in omag­
gio alla libertà di pensiero. 
qualcuno può aver fatto di­
chiarazioni diverse aH'Esnres-
so. a titolo personale. , 

Niente salvataggi parziali, 
quindi. Ma al contrario una 
energica azione di riforma. 
Alla Scala, ha ricordato an­
cora Grassi, direzione e sin­
dacati .si sono trovati .djac-, 
cò'rlfiòAin un ampio; documéri-
tó~4»r-^cui- Mmpeghà-o^rèa-. 
lizzare la prossima stazione 
si accompagna all'annuncio 
di un nuovo modo di gestire 
il Teatro. E' un primo passo. 
Altri passi dovranno segui­
re in sede nazionale col nuo­
vo contratto di • lavoro, che 
dovrebbe eliminare strutture 
e privilegi ormai superati. . 

Vi è quindi — ha dichia­
rato il sovraintendente — un 
pieno accordo tra lavoratori. 
Consiglio d'amministrazione 
e direzione nel far funziona­
re il teatro : opponendo una 
decisa resistenza all'azione 
(o meglio alla mancata azio­
ne) del'governo: a ; riprova 
di ciò — come ha confer­
mato il Consiglio di azienda 
— si avrà • un concerto sDe. 
ciale, con la Messa verdiana, 
il 4 novembre prossimo, in 
cui tutti si produrranno gra­
tuitamente. :. . .... . 

Conclusione: ' la '" Scala ~ re-
sta aperta, non vi saranno 
occupazioni contro la • dire­
zione. la stagione si terrà 
come programmato, ma co­
me si terrà non si sa — ha 
detto l'oratore — facendo 
appello alla cittadinanza e 
alle sue tradizioni. 

Questo, nelle sue linee es­
senziali, il discorso del so­
vrintendente. Esso è grave e 
« fuori dei denti » nella de­
nuncia, anche se non tenta 
neppure di abbozzare le linee 
di una politica di riforma ca­
pace di portare gli enti fuori 
delle secche attuali. Sappiamo 
tutti che il problema è va­
stissimo e che affonda le sue 
radici nel complesso della po­
litica culturale, nel mancato 
insegnamento della musica in 
Italia e via dicendo. E' quin­
di comprensibile che Grassi 
non abbia creduto opportuno 
aprire un dibattito cosi lar­
go in questa - occasione, - in 
cui il tema era quello non cer. 
to secondano, della sopravvi­
venza delia Scala. Ma è certo 
che né la cita della Scala né 
quella della musica in Italia 
può continuare se non si af­
fronta il tema centrale: quel­
lo dell'organizzazione nazio­
nale e della funzione sociale 
e culturale dei teatri. 

Quando Grassi - dice, come 
ha detto, che le spese della 
Scala sono eguali a quelle del 
Teatro di Amburgo e che la 
Scala darà nel corso dell'anno 
135 spettacoli di opere e bal­
letti (di cui 11 per i lavora­
tori), conferma con le cifre 
quale sia il difetto dell'orga­
nizzazione, non solo scaligera, 
s'intende. Amburgo, cioè, con 
la medesima spesa, dà uno 
spettacolo al giorno per tutto 
l'armo, grazie a un sistema 
produttivo che è moderno, in­
dustriale, anziché ottocentesco 
e artigianale come quello degli 
enti lirici italiani. H proble­
ma cioè, una volta di più, non 
è che il governo spenda trop­
po per la musica: al contrario 
spende poco, ma gli enti de­
vono rendere di più, dal lato 
sociale se non da quello arti. 
stico. 

Non è casuale — infatti — 
che la conferenza sia stata 
conclusa, dopo il discorso di 
Grassi, da un'accorata comu­
nicazione del direttore artisti­
co Bogianckino che, dopo tre 
anni, lascia il Teatro. Non per 
divergenze personali — ha det­
to—ma perché egli è un 
uomo da «artigianato artisti­
co», legato alla qualità anzi­

ché alla quantità della produ­
zione. Un uomo del passato, 
insomma, nonostante le rico­
nosciute qualità, che non 
può affrontare l'indispensabile 
cambiamento. Chi gli succe­
derà? Grassi ha detto che il 
nome verrà annunciato pre­
sto, ma ha pregato di non far-
gli domande. D'accordo. Tut­
tavia possiamo dire, per conto 
nostro, che si parla insistente­
mente di un ritorno alla vec­
chia soluzione Siciliani che, un 
quarto di secolo fa, era un 
rinnovatore. 

Rubens Tedeschi 

Lo Stabile 
di Catania 

'<iì 

inaugura la 
stagione con 

le prime 

; i 

Cinema 

Voglio la 

I l cartellone 
La stagione d'opera e di bal­

letto 1974-75 del Teatro alla 
Scala si aprirà sabato 7 di­
cembre con il Fidelio di Bee-
troven diretto da Karl Bo-
ehm. o , .; 

Le prime rappresentazioni 
degli altri spettacoli in cartel­
lone sono cosi programmate: 
9 dicembre, Tosca di Puccini, 
direttore Francesco Molinari 
Pradolli; 19 dicembre. L'amo­
re delle tre melarance di Pro-
kofiev, direttore Claudio Ab-
bado, regia di Giorgio Streh-
ler; 27 dicembre, La bohème 
di Puccini, direttore Herbert 
Von Karajan, regia e scene 
di Franco Zefflrelll; 14 gen­
naio. Excelsior di Marenco, 
direttore Enrico De Mori, re­
gia di Filippo Crivelli; 27 gen­
naio Norma di Bellini, diretto­
re Francesco Molinari Pradel-
II, regia di Mauro Bolognini; 
13 febbraio. Un ballo in ma­
schera di Verdi, direttore 
Francesco Molinari Pradelli, 
regia di Franco Zeffirelll; 7 
marzo, Sigfrido di Wagner, di­
rettore Wolfgang Sawallisch. 
regia di Luca Ronconi; 20 
marzo, spettacolo di balletti: 
Ricercare a nove movimenti, 
su musiche di Vivaldi, coreo­
grafia di Amedeo Amodio; 15 
aprile, L'italiana in Algeri di 
Rossini, direttore Claudio Ab-
bado; 2 maggio Attila di Ver­
di, direttore Giuseppe Patané; 
12 maggio, spettacolo di bal­
letti: Soirées musicales di 
Rossinl-Brìtten;, Jeux di De­
bussy; Màrzia di Dallapiccola. 
" Altri spettacoli programma­
ti dal Teatro alia Scala ver­
ranno' presentati alla Piccola 
Scala e al Teatro Lirico. Alla 
Piccola Scala, il 16 dicembre. 
La favola di Orfeo di Casella; 
14 gennaio II marito dispera­
to, di Cimarosa, direttore Pier 
Luigi Urbini, regia di Giulio 
Chazalettes; 16 aprile. L'inco­
ronazione di Poppea di Mon-
teverdi, direttore Valentino 
Barcellesi, regia di Giulio Cha 
- zalettes; 10 febbraio, spettaco­
lo per ragazzi: Il carnevale 
degli animali, balletto su mu­
sica di Saint Saéns e Babar 

• il piccolo elefante, balletto su 
musica di Pouienc. Al Teatro 
Lirico, 4 aprile, Al gran sole 
carico d'amore di Luigi Nono 
(prima rappresentazione mon- : 
diale), direttore Claudio Ab-
bado, regia di Juri Liubimov. 

Per quanto riguarda la pro­
grammazione riservata dalla 
Scala ai lavoratori, essa pre­
vede otto concerti che avran­
no luogo, tutti ' i mercoledì. 
alla Scala a partire dall'll 
dicembre fino al 14 maggio. 
Saranno otto concerti beeiho-
veniani: quattro eseguiti dal 
pianista Maurizio Pollini e 
quattro dal Quartetto Italia­
no, per un totale complessivo 
di oltre sedicimila presenze 
(giovani, lavoratori, studenti). 
Nel cartellone della stagione 
1974-*75, saranno undici gli 
spettacoli (opere liriche e bal­
letti) riservati ai lavoratori: 
è previsto un totale comples­
sivo di non meno di ventidue­
mila presenze. 

/ ' .. CATANIA. 5 
Nel corso di una conferenza 

stampa è stato presentato og­
gi 11 cartellone della nuova 
stagione del Teatro Stabile 
di Catania. ,, . 
' Gli spettacoli si terranno 
nel due teatri gestiti dallo 
Stabile, il « Delle Muse » e il 
« Musco », ••'' quest'ultimo ria­
perto per l'occasione e com­
pletamente rinnovato dopo lo 
incendio del 1972.* . 

A Inaugurare il nuovo « Mu­
sco » sarà un lavoro tratto 
da Vitaliano Brancatl (di cui 
ricorre li ventennale deHa 
morte): Don Giovanni in Si­
cilia, nella riproduzione di 
Ghigo De Chiara. , 

Gli spettacoli di produzione 
dello Stabile sono sette. Oltre . 
all'adattamento del romanzo 
di Brancatl, andranno in sce­
na: Questa sera sì recita a 
soggetto di Pirandello; Anna 
Christie di Eugene O' Nelli; 
Bello Bellissimo di Giuseppe 
Fava: Il contravveleno di Ni­
no Martorilo; nonché le ripre­
se del Giorno della civetta di 
Leonardo Sciascia e Giancarlo 
Sbraeria e dell'Avaro di Molle-
re. Saranno inoltre ospitati 
spettacoli di altri Teatri Sta­
bili e di cooperative teatrali. 
Tutti gli spettacoli verranno 
presentati anche a Palermo 
e In altre province siciliane. 
E' prevista, inoltre, una tour­
née nazionale con II jiirno 
della civetta, e II berretto a 
sonagli di Pirandello. 

Tra gli attori: Turi Ferro, 
Ennio Balbo. Ida Carrara. Um 
berto Spadaro, Ni co Pepe. Al­
fredo Senarica. Mario Valde­
maro . Fioretta Mari, Laura 
Carli. Mario Erpichine Tac­
cio Musumecl, Giuseppe Pat-
tavlna. Re?ie di Umberto Be­
nedetto, Romano Bernard'», 
Giacomo Colli. Mario Landi, 
Nino Mangano. 

' TRIESTE. 5 
Un'elaborazione del giorna­

listi triestini Lino Carplnteri 
e Mariano Faraguna. L'Austria 
era un paese ordinato, con 
la : regia di Francesco Mace­
donio, inaugurerà il 23 otto­
bre al Politeama « Rossetti » 
di Trieste, la stagione 1974 
75 del teatro stabile del Friuli-
Venezia Giulia. <•• :••••'•-•• •••'•••> 

n cartellone prevede altri 
due spettacoli, nell'arco della 
stagione, allestiti e presentati 
dallo Stabile triestino: Il Cro­
giuolo di Arthur Miller, con la 
regia di Sandro Bolchi. e 
Renzo e Anna • (ovvero Alta 
Austria) di Franz Xavier Kro-
etz. tradotto e diretto dal re­
gista triestino Furio Bordon. 

testa di Garda 
In Messico, al giorni nostri. 

Un ricco proprietario - giura' 
vendetta su Alfredo Carola, 
ohe gli ha sedotto la figlia, e 
promette un milione di dol­
lari a chi gli porterà, vivo o 
morto,. 11 bellimbusto. Quat­
tro « professionisti » nordame­
ricani si occupano della fac­
cenda, e due di essi trovano 
l'uomo che sembra fare al ca­
so: Bennle, un loro connazio­
nale. sorta di rottame uma­
no, pianista In un bar d'infi­
mo ordine. Benilde ha untemi-
ca, Edita, metà cantante me­
tà prostituta, la quale è sta­
ta anche la donna di Garcia, 
e sa che costui è perito, da 
poco, In un incidente strada­
le. Bennle ed Elita cercano 
la tomba del prezioso defun­
to, lei con qualche scrupolo 
(di carattere più o meno re­
ligioso), lui no. Anzi, l'amo­
re e la gelosia verso Elita 
spingono Bennle a gesti di 
feroce coraggio: cosi, egli eli­
mina due teppisti vagabondi 
che gli hanno disturbato una 
affettuosa sosta notturna. 

Scopo di Bennle è tagliare 
la testa al cadavere di Gar­
da, opportunamente dissep­
pellito, e consegnarla come 

prova ' al suoi committenti. 
Ma incontra qualche rivale 
nella macabra impresa: le co­
se ai complicano, le salme ai 
accumulano, 1 colpi di scena 
s'infittiscono e la vicenda si 
conclude, dopo numerose spa­
ratorie, per esaurimento, o 
quasi, dei personaggi. 

U regista Sani Peckinpah 
ha fatto della violenza il te­
ma precipuo dei suoi film, 
con risultati diversi, e comun­
que migliori quando egli ha 

' lavorato sui miti e le leggen­
de del vecchio West, pur sem­
pre tendendo a una specie di 
astrazione metafisica. In Vo­
glio la testa di Garcia il ci­
neasta statunitense pare Im­
pegnato solo neUllmitaie ' se 
stesso, nel ripetere in modo 
stucchevole 1 suoi tipici pro­
cedimenti tecnici e stilistici, 
con qualche margine di ridi­
colo. L'ambiente messicano è 
visto, purtroppo, secondo una 
prospettiva turistdco-fololori-
etica, e le figure che vi cam­
peggiano sono delle più tri­
te. Ne risente anche la pre­
stazione di attori valorosi co­
me Warren Oates (il prota­
gonista), Gig Young e Ro­
bert Webber. Quanto a IseQa 
Vega, è una recente scoperta 
hollywoodiana, ma sarà bene 
ricoprirla, prima che prenda 
freddo. 

ag. sa. 

• I I I I I I t l M I I I I I I M M M I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I l l M I M I M I I I M I I I I I I I I I I I M I t 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- CADICE -
IL PRINCIPE VALERIO BORGHESE FU AVVELENATO? 
UN'INCHIESTA IN SPAGNA SULLA MISTERIOSA NOR 
TE DELL'UOMO CHE BUIOO'IL, BOLPE DELL'ESTATE 
1870.UNA SERIE DI SERVIZI SULLE RIVELAZIONI 
DEL Sto SUL COLPO DI STATO IN ITALIA, 

- M I L A N O -
UN'INCHIESTA ECONOMICA SULLA CRISI DELL'AL­
FA ROMEO;C'È' UNA MANOVRA IN ATTO PER ROVI­
NARE L'AZIENDA AUTOMOBILISTICA 01 STATO? AN 
CORA NUOVI PARTICOLARI SULL'AFFARE SINDONA* 
E SULLA CHIUSURA DELLA BANCA PRIVATA. 

- ROMA - ...,.....,..• . . . 
I L RISULTATO DEL SONDAGGIO L'EUROPEO-DOIA 
SULLA POPOLARITÀ' DEL GOVERNO REGISTRA UN 
NUOVO CALO Al OMNI 01 RUMOR:MENO DEL DIE 
CI PER CENTO 0EGLI ITALI ANI.ORNAI. APPRIH 
VA L'OPERATO DEL GOVERNO. 

L EUROPEO 
È r.V PERIODICO RIZZOLI 

Così i concerti 

nel Trentino 

Alto-Adige 
BOLZANO. 5 

I cartelloni dell'Orchestra 
Haydn dì Bolzano e della 
Società dei concerti sono stati 
presentati nel capoluogo alto­
atesino dai dirigenti delle due 
Istituzioni. 

Dal 21 ottóbre prossimo al 
9 maggio del 1975 si terranno 
al Conservatorio Monteverdi 
di Bolzano (e, per la Haydn, 
Trento, Merano, Rovereto) 
ventisei concerti con direttori 
e solisti di fama internziona-
Ke, fra cui Sanzogno. Demus, 
il Quartetto Italiano, il Quar­
tetto Smetana, i pianisti Ar­
mando Cohen e Wilhelm 
Kempff, il violinista Broni 
slaw Gimpel e il tenore Peter 
Schreier. Z programmi spa 
ziano dalla grande tradizione 
classico-romantica alla musi­
ca moderna e contemporanea 

Significativo è l'omaggio a 
Bussotti che 11 Quartetto Ito 
liano offrirà eseguendo una 
sua composizione dedicata a 
Gramsci, verrà inoltre ricor­
dato in diversi concerti il 
settantesimo compleanno di 
Petrassi (il flautista Gazzel-
Ioni eseguirà con la Haydn il 
Secondo concerto), il cente­
nario della nascita di Ravel 
e 11 settantacinquesimo anni 
versarlo della nascita di Kurt 
WeilL di cui verrà eseguita, in 

, forma di concerto, la Drei 
gròschenmustk (« Opera da 
tre soldi »). Inoltre, in prima 
assoluta, verrà eseguito Pre 
ludio all'* Anabasi » di Guido 
Turchi con la direzione di 
Hermann Michael. 

"Patiti" 
di Gatsby: 
ce ne sono 
milioni 
in tutto 
il mondo. 
E tu? 

OSCAR 
-MONDADORI 0 

Francis 
Scott Fifzgerald 
IL GRANDE 
GATSBY 
Un gotiQstef chiuso nel miste* 
ro a d suo passato insegue 
un disperato sogno d'amore 
in una atmosfera fastosa, 
stravagante, tragica Tradu­
zione e introduzione di F. R-
vono. VI edizione. Lire 900, 

R A G A Z Z O 
N E G R O , 

IO : _ . m ^ S : ; 

Richard Wright 
RAGAZZO NEGRO 
Uno degli esempi più voWi 
della letteratura dì protesta 
di ogni tempo, di ogni paese, 
di ogni colore. Traduzione di 
Bruno Forai IX edizione. I r e 
900, Su fcenza deTeditore 
Giulio Einaudi. 

Leonardo Stnisgalli 
L'ELLISSE 
(Poesie 1932-1972) 
Una scelta esemplare del­
l'opero di uno dei poeti più 
personali • significativi del 
nostro tempo. A curo di Giu­
seppe Pontiggia Novità. 
Lire 750. Serie Oscar Poesia 

Paul Nizan 
LA COSPIRAZIONE 
La rivoluzione come educa­
zione sentimentale di un 
gruppo di studenti parigini 
defla ricca borghesìa Tradu­
zione di Daria Menicanfl Li­
re 750. 

Anonima viennese 
DIARIO DI 
UNA GIOVINETTA 
con una lettera 
di Sigmund Freud 
Un grande documento psi­
cologica L'incantevole testi­
monianza di quel che acca­
de durante la pubertà nel-
rorrimo di una ragazza Tra­
duzione di Berta Spognol 
Voccoà Lire 750. Su Scórsa 
di SugorCo uMuie» 

Davide LajoJo 
IL VIZIO ASSURDO 
Storia 
di Cesare Pavese 
tobwgrofio, ricca di docu-
menhinedtaeditestwnoniQn-
ze dirette, dì una vita domi­
nala dola tenlaznne suici-
d a Lire 900. Su ficenzadela 
casa ecShice I Saggiatori», 

Mario Cervi 
STORIA 
DELLA GUERRA 
DI GRECIA 
Un serio severo biondo dì 
quel gravissmo errore pofi-
tico-rnSlare che si tradusse 
in uno spietato trogeuki Lire 
750, Su Scarsa di SugorCo 
Canore» 

NEGLI OSCAR CE 

Rai ^ 

controcanale 
IL GRUPPO — Chi ha scar­
tato ieri sera la prima pun­
tata dello spettacolo « legge­
ro» per assistere a Cronaca 
di un gruppo (considerato, dai 
programmatori: evidentemen­
te, «pesante*), si sarà facil­
mente reso conto del danno 
che il congelamento nel ma­
gazzino della RAI-TV ha re­
cato a questo telefilm, realiz­
zato da Ennio Lorenzìnf tra 
il 1968 e il 1972. Non che que­
sta « cronaca » non conservi 
tuttora un suo valore autono­
mo: ma certo i dati, le osser­
vazioni e gli stimoli in essa 
contentiti non hanno più l'im­
patto che avrebbe potuto ave­
re due anni fa, nel vivo di 
una certa fase del dibattito 
mi possibili modi dell'impe­
gno e della milizia politica, a 
livello delle strutture e delle 
sovrastrutture.^, --••••• 
" Lo sforzo di Lorenzint, ci 

pare, è stato quello di coglie­
re un'esperienza dall'interno, 
registrandone i momenti sa­
lienti di azione, e. insieme, di 
riflessione. In questo senso il 
telefilm è molto interessante 
anche sul piano della costru­
zione, del metodo narrativo: 
perché intende, ci pare, essere 
qualcosa di più della sempli­
ce fusione dì documentario e 
film a soggetto. Le azioni del 
gruppo sono narrate, direm­
mo « in diretta ».• sono, cioè, 
esperienze re fili, còlte in con­
temporaneità coi processi col­
lettivi di cui fanno parte: i 
brani sceneggiati non sono 
che la sintesi di una matura­
zione di coscienza che avvie­
ne anch'essa nella realtà. Ri­
sulta evidente che Lorenzini 
ha cercato di lavorare non sul 
gruppo ma con il gruppo: e 

. per questo la « cronaca », pur 
se narrata quasi in forma di 
appunti e perfino troppo sche­
matica in alcune delle lam­
peggianti notazioni: conserva 
una sua forza di persuasione. 

Il gruppo dei giovani prota­
gonisti partecipa al Maggio 
francese, ne soffre la sconfit­
ta, si ritira dopo la delusione 
di una mancata « presa della 
Bastiglia » (sia pure simbo­
lica) del luglio e si ritrova, 
due anni dopo, impegnato in 
due direzioni diverse: una 
parte nel lavoro politico-sin­

dacale tra i braccianti immi­
grati, che faticano in condi­
zioni durissime nel. Sud della 
Francia; l'altra parte nel la­
voro di controinformazione, a 
Parigi, attravèrso rappresen­
tazioni teatrali nelle fabbri­
che e nelle scuole. Il telefilm 
accenna una serie di interro­
gativi e si conclude lasciando 
aperta l'apparente alternati­
va tra te due diverse prospet­
tive di impegno: anche se Lo­
renzini, nel momento stesso 
in cui realizzava il film, di­
mostrava nei fatti di aver 
scelto la via dell'impegno a 
partire dalla propria esperien­
za specifica di regista e dal 
proprio ruolo. Oggi, però, la 
problematica - è • spostata in ; avanti, anche perché sono av-

. venute molte cose: alcuni in­
terrogativi non hanno più con­
sistenza, altri ne sono sorti. 

• Ed è anche questo che con­
ferisce al telefilm una certa 
aria di insufficienza e di «in­
genuità»: perché sul piano del­
l'intervento nel dibattito esso 
appare già un po' arcaico, e 
sul piano della documentazio­
ne del passato recente è cer­
tamente troppo avaro. Pro­
prio,la televisione avrebbe po­
tuto offrirgli, a suo tempo, 
la giusta collocazione: e, in­
vece, proprio la televisione, 
costruita e gestita come safr 
piamo, l'ha « spiazzato »., , • 
AL SOLITO? — L'idea di Tan­
te scuse — utilizzare quél che 
durante uno spettacolo acca­
de dietro le quinte per far 
spettacolo — non è nuova in 
assoluto: ma è relativamente 
nuova per questo «genere» 
televisivo e potrebbe effetti­
vamente « rendere » bene, spe­
cie se realizzata a cura di due 
bravi attori come la Mondaini 
e Vianello. Senonché nello 
spettacolo « leggero» televisi­
vo esistono regole ferree che 
conducono invariabilmente a 
certi approdi: la canzone, il 
balletto, lo sketch. E proprio 
questo finisce per conferire il 
sapore del a solito» anche a 
quel che non lo è. Sarà così 
anche in onesta occasione? 

Ci sembra giusto aspettare 
almeno ta seconda puntata di 
Tante scuse per rispondere. 

fl. C. 

oggi vedremo 
CANZONISSIMA '74 (1°, ore 17,40) 

Ricomincia Canzonissima: come lo scorso armo, 11 varietà 
musicale abbinato alla lotteria di Capodanno viene program­
mato di pomeriggio.' Ancora una volta, la soubrette è Raffaella 
Carrà, al cui fianco si troveranno, per l'occasione, Cechi e 
Renato. Nella prima puntata saranno impegnati in gara Gilda 
Giuliani, Romina Power, Franco Simone, Mino Reitano. i 
Camaleonti (per la musica leggera) e Otello Profazio e Fausto 
Cigliano (per il folk). 

IN NOME DI SUA MAESTÀ* ? 
(1°, ore 20,30) ^ : > : ; ! ,.;:f: 

Nel 1896, il corpo di spedizione italiano in Africa muove 
alla conquista di Adua, per conseguire una vittoria «tdi pre­
stigio» dopo le disfatte di Amba Alagi e Makallè: questo 
lo spunto dal quale prende il via lo sceneggiato televisivo di 
Giovanni Bormioli e Giuseppe Lazzari intitolato Processo al 
generale Baratieri dopo la sconfitta di Adua. Ne sono inter­
preti Marcello Bertini, Sergio Rossi. Ruggero De Daninos, 
Renato Turi, Tino Bianchi, Manlio Busoni, Mario Bardella, 
Carlo Hintermann, Edda Albertini e Mario Pisu. La regia 
è di Piero Schivazappa. .. . _ • : „ . . . . . 

SETTIMO GIORNO (2°, ore'22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Francesca 

Sanvitale e Enzo Siciliano si occupa questa sera della rasse­
gna cinematografica di Sorrento (dedicata quest'anno al 
cinema canadese) che si è conclusa di recente. Il servizio che 
viene trasmesso si sofferma nel delineare le due diverse estra­
zioni culturali, — francese e inglese — che caratterizzano, nel 
suo complesso, la cinematografia, come, del resto, tutta la 
cultura canadese. Il programma farà conoscere ai telespet­
tatori due protagonisti del cinema canadese ai quali gli 
«Incontri» di Sorrento hanno riservato un ampio spazio: 
si tratta del « veterano » Norman Mac Laren e del giovane 
Jean Pierre Lefebvre. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 Rubrìca religiosa 
12.15 A come agricoltura 
Ì2JSS Canzonissima ante-

- prima 
13.30 Telegiornale 
16,00 La TV dei ragazzi 
17,00 Telegiornale 
17,15 Notizie sportive 
17.30 Prossimamente 
17.40 Canzonissima 74 
19,00 Sport 

Cronaca di un tem­
po di un incontro di 
calcio di serie A. 

20.00 Telegiornale 
20,30 In nome di sua 

maestà 
21,40 La domenica spor­

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,45 

18,15 

1930 
20.00 

20.30 
214M) 

22J00 
22.45 

Sport 
Ciclismo: Gran Pre­
mio, delle Nazioni a 
cronometro da An-
gers. -
Ippica: Gran Pre­
mio Arco di Trionfo 
da Parigi 
Sport " • •-'• 
Cronaca di un tem­
po di un incontro 
di serie B. 
Telegiornale sport 
Ritratto d'autore : 

«I maestri dell'arte 
italiana del '900: 
Agenore Fabbri» 
Telegiornale 
Un giorno dopo 
l'altro 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15. 1». 21 . 23; C: Mattutino 
«roteate; 6.25: Almanacco; 
• ,30: Vita «ci campi; 9t Ma-
•Ica par arcai; 9,30: Mero; 
10.15: Altesro con arte; 10.15: 
ta nostra orebastra di musica 
I m t n , 11: i complessi tfena 
Romanica; 11,30: Balla Ita-
Ila; 12» Dischi caldi; 13.20: 
Miiamn 14: L'altro suono; 
14.30: La canzoni di Napoli; 
15.10: Vetrina di Hit Parada; 
15,30: Masicba di casa nostra; 
I t i Tatto II calcio minato par 
minato; 17: Palcoscenico mn-
•icaie; 18: Concerto della do­
menica; 19,20: Ratto «Mttro; 
20,20: Andata • ritorno; sera 
•poiti 21,15: Cinquantanni di 
carrara laionssa alla orna floar-
dia; 21,40: Parola in musica; 
22,10 torneilo di J. Rrean; 
22,45» I violini di F. PoarceL 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: «re 7,30 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 
13,30, 1 0 3 * , 19,30. 22,30; 
• t I I martiaieret 7,30> Seva 
« M i l l i 7.40, Raonalaino! 
8,40» H —aladhrti l i 9,35* 

Gran varietà; 111 t i 
12: Anteprima sport; 12,15* 
Ciao domenica; 13» Il tammaraf 
13.35: Alto «redimento; 14* 
Supplementi di vita reaioaatea 
14.30: Sa di airi; 15: La cor» 
rida; 15,35: Snpersonic; 17i 
Domenica a Sport; 17,40: Caa-
zonissima r74; 19,05: La vec­
chie canzoni del «vesti 19,55t 
Opera '75; 2 1 : La vedova * 
sempre alleerà?; 21,25: I l «J-
rasketcnes; 22» Vita a teatro 
di Eleonora Duse; 22,50: t n > 
nanotte Europa. 

Radio 3° 
Ora 8,30: 
ciali - Concerto de* eMttiee* 
IO: Concerto; 11,30: Concer­
to di 5. Piesto*} 12,20: Me. 
siche di danza a di scenai 13t 
Intermezzo; 14: Canti di casa 
nostra; 14,30» Itinerari operi­
stici; 13,30» Propalatili di asm 
conferenza stampa; 18,30» Ca­
polavori del noiotaaloj 17,30; 

. Interpreti a confronto} 18» O» 
eli letterari; 18,30» Masica let­
tera; 18,55: Il fraaceeoltoi 
19,15: Concerto dafni aerai 
20,15: Uomini e soderà; 20.45t 
Posala nel mondo; 21t Giornata 
del Terzo • fatta arri; 21,301 
Ciak éTaacoitoi 2 2 ^ f t ~~ 

—ti 


